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Chiamata col ministero
sulla Paladina-Sedrina
«Momento della verità»

andrea taietti

 Il nodo della viabilità 
in Valle Brembana torna a strin-
gersi attorno al progetto del ter-
zo lotto della Tangenziale Sud 
(la Paladina-Sedrina): il 29 gen-
naio alle 14 è fissata una video-
chiamata tra il ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 
guidato da Matteo Salvini e i 
vertici della Comunità monta-
na Valle Brembana. 

Un appuntamento – ottenu-
to anche grazie al contributo del 
sindaco di Zogno, Giuliano Ghi-
salberti – che dovrebbe fare 
chiarezza sul finanziamento e 
sul futuro dell’opera. 

Che, molto attesa dalle valle, 
negli ultimi mesi non ha manca-
to di far discutere. 

Ieri si è registrato un botta e 
risposta anche tra il vicesindaco 
di San Pellegrino, Vittorio Mile-

Viabilità. Fissata per il 29 una «videocall» da Roma
con gli enti coinvolti. Bianchi: capiremo le prospettive
Milesi critico: «Sembra che a nessuno importi davvero»

si, e il presidente della Comuni-
tà montana, Valerio Bianchi.   
Milesi, in un’interpellanza pre-
sentata in Comunità montana, 
chiedeva lumi sull’infrastruttu-
ra e in particolare sulle risposte 
istituzionali ricevute, propo-
nendo anche «un’iniziativa di 
protesta pubblica». Ieri, sui so-
cial, Milesi ha definito «imba-
razzante e reticente» la risposta 
scritta ricevuta dal presidente 
dell’ente comunitario, Valeria-
no Bianchi. Al centro della pole-
mica il metodo con cui è stata 
gestita la partita diplomatica 
con Roma. «Se questa è davvero 
l’opera più importante per la 
Valle, non si può far finta di 
niente – dichiara Milesi –. Biso-
gna dimostrare al Governo che 
c’è un intero territorio che pre-
me. E solo ora veniamo a sapere 
di questa call con il Ministero. 
Perché non ci è stato detto pri-
ma? E soprattutto, perché la 
Presidenza del Consiglio e il Mi-
nistero dell’Economia non han-
no mai risposto in un anno di 
solleciti?». Milesi punta il dito 
anche contro la presunta «rete» 
di sostegno politico attorno al-
l’opera. «A me non risulta nulla 
o quasi a favore della strada. Ri-

sultano riscontri dal consigliere 
regionale Lobati e dall’assesso-
re Terzi, oltre al presidente della 
Provincia. Ma dal ministero il 
silenzio è stato totale per un an-
no. Se non fosse l’opera priorita-
ria, quanto avremmo dovuto 
aspettare, 30 anni?». 

Il presidente Bianchi però, 
nella sua risposta, assicura di 
aver ricevuto garanzie informa-
li da molti esponenti regionali e 
parlamentari bergamaschi, 
«tanto – sottolinea Bianchi – 
che l’opera è stata inserita nel 
piano territoriale regionale e 
rappresenta una priorità sia per 
la Provincia che per la Regione».  
Già per la progettazione l’inve-
stimento è stato rilevante: «Il 
progetto è costato oltre 6 milio-
ni di euro di soldi pubblici, di cui 
1,8 milioni messi direttamente 
dai Comuni della Valle Bremba-
na – ricorda Milesi –. Pretendo 
maggiore energia e determina-
zione. Non si può fare finta di fa-
re qualcosa ogni tanto mentre la 
gente si fa due ore di coda ogni 
giorno. Sembra che a nessuno 
importi davvero dell’opera».

 Dall’altra parte, il presidente 
Valeriano Bianchi difende 
l’operato dell’ente e la strategia 

del dialogo. «In base alle do-
mande poste, ho risposto a mia 
volta – replica Bianchi –. Quindi 
non comprendo cosa si intenda 
per risposta “imbarazzante o 
reticente”. Il dato oggettivo è 
che abbiamo ottenuto l’incon-
tro che chiedevamo. Quello del 
29 gennaio sarà il momento del-
la verità: capiremo finalmente 
se l’opera ha un futuro concreto 
sul fronte dei finanziamenti». 
Per Bianchi, la conferma della 
videochiamata ministeriale è il 
segnale che il lavoro diplomati-
co, seppur silenzioso, ha prodot-
to un risultato. 

La Valle Brembana attende 
quindi risposte certe. E il 29 
gennaio sarà una data spartiac-
que.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Traffico lungo la statale della Valle Brembana

Dopo la frana

Ubiale, entro 
fine gennaio
strada riaperta
È confermata entro fine mese la 

riapertura della strada tra Ubiale e 

Clanezzo che, come sottolinea il 

sindaco Ersilio Gotti, «è la priorità 

di tutti ad ora. L’azienda incaricata 

sta lavorando al massimo per 

riaprire  il prima possibile. Secondo 

il cronoprogramma la strada sarà 

aperta entro fine mese, forse 

anche prima ma  dipende tutto dal 

meteo di questi giorni».  Il tratto 

stradale era stato interrotto lo 

scorso novembre per una frana in 

località Bondo. Da lì è iniziato un 

lungo iter burocratico e tecnico che 

ha portato all’ottenimento di un 

contributo straordinario di 

180.000 euro dalla Regione, fonda-

mentale per finanziare il comples-

so cantiere di ripristino e messa in 

sicurezza. Il ritorno alla normale 

circolazione su questa arteria, 

sebbene considerata secondaria 

rispetto alla statale 470, è visto 

come una  boccata d’aria per l’inte-

ra viabilità della Valle Brembana e 

oltre. La chiusura ha infatti costret-

to tutto il traffico a convergere 

sulla statale, aggravando criticità e 

rallentamenti già presenti su quel 

tratto. M. Br.

n Il presidente della 
Comunità montana: 
«È una priorità 
per Provincia 
e Regione»

endine «colpa» di pioggia e rialzo delle temperature

Il lago ghiacciato già scongela
Un sogno durato un weekend

Addio ghiaccio sul lago d’Endine

I
l gioco è bello quando dura 
poco, recita un vecchio ada-
gio, e può essere usato per 
riassumere i sentimenti 

degli amministratori e dei cit-
tadini del lago d’Endine: il 
ghiaccio che lo scorso weekend 
ha richiamato migliaia di per-

sone ha già iniziato a sciogliersi, per 
il rialzo delle temperature e la piog-
gia di ieri. La lamina si è via via as-
sottigliata e ieri l’acqua ha ripreso 
possesso della superficie anche tra 
Monasterolo e Spinone al lago, do-
ve aveva iniziato a formarsi all’Epi-
fania. La magia e lo spettacolo del 

ghiaccio, verosimilmente, torne-
ranno il prossimo anno: per chi vi-
ve in Val Cavallina, lo scorso 
weekend ha confermato da un lato 
che lo spettacolo naturale abbinato 
alla possibilità di una camminata 
o di una pattinata sul lago, ha gran-
di potenzialità turistiche ed econo-

miche richiamando visitatori da 
tutta la Lombardia; dall’altro, fa ve-
nire qualche mal di capo a sindaci 
che devono gestire questi flussi. 
Anche quest’anno, come avviene 
dal 2019, hanno preferito puntare 
sui cartelli affissi sulle sponde che 
segnalano i pericoli invece che ri-
correre a un’ordinanza di divieto, 
ma di difficile applicazione. Sabato 
e domenica hanno osservato con 
attenzione l’andirivieni di persone, 
e la domenica sera hanno tirato un 
sospiro di sollievo: nessuno si era 
fatto male. I disagi a quel punto 
erano tutti per gli automobilisti 
della statale 42, per ore in colonna.
G. Ar.

evento di grande rilievo: l’in-
contro con Giovanni Impasta-
to, fratello di Peppino, che dia-
logherà con gli studenti. Tra le 
novità di questa edizione spic-
ca il primo concorso «Poesie 
per la pace», rivolto agli stu-
denti delle classi seconde e 
terze delle medie e a tutti gli 
istituti superiori della Valle. 
Le premiazioni si terranno du-
rante la festa del 2 giugno. Spa-
zio anche al dibattito politico e 
internazionale: il 30 gennaio, 
alle 20.45, la sala consiliare di 
Villa d’Almè ospiterà Alessan-
dro Di Battista. L’ex parlamen-
tare presenterà il suo libro 
«Democrazia deviata» in un 
dialogo aperto con la cittadi-
nanza. L’ingresso è libero.
Melissa Braka

pubblica dando spazio alle as-
sociazioni e a personaggi che 
ogni giorno si impegnano per 
trasmettere questo valore ma 
anche per sensibilizzare e ri-
flettere su ciò che di violento 
accade nel mondo. Particolar-
mente significativa la collabo-
razione con i Comuni, associa-
zioni e le scuole tra cui  l’Istitu-
to Turoldo di Zogno, che ospi-
terà tre mostre dedicate a temi 
cruciali: Resistenza, lotta al la-
voro minorile e contrasto alle 
mafie. Il percorso scolastico 
culminerà il 19 maggio con un 

i saluti istituzionali e prose-
guirà con i contributi di figure 
di spicco dell’associazionismo 
locale: Gerardo Melchionda 
del coordinamento provincia-
le Libera Bergamo, Rocco Ar-
tifoni del Comitato bergama-
sco per la Costituzione e Batti-
sta Villa, referente di Pax Chri-
sti. L’incontro, a ingresso libe-
ro, rappresenta la prima tappa 
verso la grande «Festa della 
pace», in programma il 2 giu-
gno proprio a San Pellegrino 
Terme. Un’occasione per fe-
steggiare il Giorno della Re-

L’inziativa

 Ripartono gli appun-
tamenti della Tavola della Pa-
ce in Valle Brembana. La ras-
segna «Pensieri di pace» torna 
anche quest’anno con un fitto 
calendario di incontri per ri-
costruire una coscienza civile 
e una cultura della non-vio-
lenza sul territorio. Il percorso 
prenderà ufficialmente il via 
domani alle 20,30 nel salone 
dell’oratorio di San Pellegrino 
Terme. La serata, dal titolo 
«Pace e giustizia», si aprirà con 

«Pensieri di pace» in Valle Brembana
Si ricomincia domani a San Pellegrino Difendi i tuoi risparmi

con Qualità e Prezzo

Offerta valida dal 15 al 17 gennaio 2026

I  N E G O Z I  D E L L A  B U O N A  C A R N E 11979 - 2026

47
anni

DIMOCAR
Sei punti vendita
al vostro servizio

www.dimocar.it

Grana PadanoGrana Padano
stagionato 18 mesistagionato 18 mesi

€ 14,90al Kg.

Prosciutto cottoProsciutto cotto
Gran Biscotto GourmetGran Biscotto Gourmet

€ 27,90al Kg.

€ 2, 79l’Etto

Lonza suinoLonza suino
trancio filiera Italiatrancio filiera Italia

€ 7,90al Kg.


